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Testo latino 
4. 34. Quae est autem dicenda sapientia, nisi quae Dei Sapientia est? Accepimus autem etiam 
auctoritate divina, Dei Filium nihil esse aliud quam Dei Sapientiam (I Cor. I, 24): et est Dei Filius 
profecto Deus. Deum habet igitur quisquis beatus est: quod omnibus nobis iam ante placuit, 
cum hoc convivium ingressi sumus. Sed quid putatis esse sapientiam, nisi veritatem? Etiam hoc 
enim dictum est: Ego sum Veritas (Io 14, 6). Veritas autem ut sit, fit per aliquem summum 
modum, a quo procedit, et in quem se perfecta convertit. Ipsi autem summo modo nullus alius 
modus imponitur: si enim summus modus per summum modum modus est, per seipsum modus 
est. Sed etiam summus modus necesse est ut verus modus sit. Ut igitur veritas modo gignitur, 
ita modus veritate cognoscitur. Neque igitur veritas sine modo, neque modus sine veritate 
unquam fuit. Quis est Dei Filius? Dictum est: Veritas. Quis est qui non habet patrem, quis alius 
quam summus modus? Quisquis igitur ad summum modum per veritatem venerit, beatus est. 
Hoc est animo Deum habere, id est Deo perfrui. Caetera enim quamvis a Deo habeantur, non 
habent Deum. 

Traduzione italiana 
4. 34. Ora dove la saggezza ha la sua ragione ideale se non nella sapienza di Dio? Sappiamo 
anche per magistero divino, che il Figlio di Dio è la stessa Sapienza di Dio e il Figlio di Dio è 
certamente Dio. Dunque chi è felice ha Dio. Sull'argomento si è avuto l'unanime nostro 
consenso all'inizio di questo banchetto. E voi siete d'avviso che la sapienza è la stessa verità. 
Anche questo è stato detto: Io sono la verità (Io 14, 6). Ma perché ci sia la verità si richiede la 
misura ideale da cui quella deriva e in cui realizzatasi ritorna. Alla misura ideale non è superiore 
altra misura. Se infatti la misura ideale è misura per la mediazione di una misura ideale, è 
misura per sé. Ma è fondamentale che la misura ideale sia vera misura. Come la verità diventa 
reale dalla misura, così la misura si conosce dalla verità. Né può avvenire dunque che si dia 
la verità senza la misura né la misura senza la verità. Chi è il Figlio di Dio? È stato già detto: 
Verità. E proprio la misura ideale non dovrebbe essere ingenerata? Chi dunque attraverso la 
verità raggiungerà la misura ideale è felice. Questo è possedere Dio nello spirito, cioè 
beatificarsi in Dio. Gli altri esseri, sebbene siano nel potere di Dio, non hanno in potere di 
raggiungerlo. 
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